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L’Autorità nazionale palestinese
avrà il suo formale ambasciatore in
Italia. Lo ha annunciato il presiden-
te della Repubblica Giorgio Napoli-
tano, al termine del colloquio con
Abu Mazen a Betlemme, tappa im-
portante della visita di due giorni
in Israele e nei territori. «A nome
del governo annuncio l’elevazione
della delegazione al rango di mis-
sione diplomatica, e al rango di am-
basciatore il rappresentante diplo-
matico palestinese» a Roma che sa-
rà accreditato al Quirinale. «È un
altro regalo che ci fa l'Italia»,ha sot-
tolineato Abu Mazen.

Il presidente italiano aveva ini-

ziato la sua visita accolto con gli
onori militari nel cortile dell'edifi-
cio della sede distaccata a
Betlemme dell’Anp. Picchetto
d'onore con Abu Mazen. Poi una
banda ha suonato gli inni naziona-
li, seguiti dalla marcia trionfale
dell'Aida. È cominciato così l’incon-
tro che era stato preceduto domeni-
ca da quello, con il presidente
d’Israele, Shimon Peres, e poi da

quello con il premier Netanyahu.
Napolitano al termine del collo-
quio ha voluto ribadire che biso-
gna operare subito, «adesso, a mag-
gio, a giugno, a luglio» per affidare
la nascita dello Stato palestinese
ad «un rilancio della prospettiva ne-
goziale», invece di «aspettare ciò
che accadrà a settembre» alluden-

do chiaramente alla preannuncia-
ta intenzione del presidente
dell’Anp di proclamare appunto
in settembre, in mancanza di al-
ternative, la nascita dello Stato
palestinese presso l’Onu. La stra-
da maestra, per Napolitano, resta
quella di «riaccendere un clima di
dialogo fra le parti» in modo da
far in modo che sia più di una spe-
ranza la soluzione del conflitto
israelo-palestinese.

GENEROSITÀ E LUNGIMIRANZA

L’Italia sosterrà la ricerca del dia-
logo chiamando l’Unione euro-
pea che condivide la responsabili-
tà della pace in Medio Oriente a
non sottrarsi all’impegno ma, al
contrario, a dimostrare la massi-
ma «generosità e lungimiranza»
secondo la formula «due popoli,
due Stati» che presuppone la reci-
proca accettazione e la coesisten-
za pacifica. Una formula che en-
trambe le parti hanno accettato
ed ora «si tratta di farne discende-
re accordi che permettano la con-
creta realizzazione» di un proget-
to che sembra allontanarsi davan-
ti agli scontri sanguinosi che ci so-
no stati, soprattutto ai confini di
Israele con Libano e Siria, nel gior-
no della «catastrofe».

Ma per Abu Mazen, che ha usa-
to un tono molto netto nel dirlo,
«l’Anp è disposta a tornare al tavo-
lo del negoziato con Israele solo
di fronte a uno stop alle colonie
nei Territori occupati». Le assicu-
razioni dell’esponente palestine-
se che la riconciliazione fra Fatah
e Hamas, e la nascita del nuovo
governo «tecnico» non toglieran-
no all'Anp e allo stesso Abu Ma-
zen la titolarità esclusiva di con-
durre il negoziato con Israele ri-
spettando i principi fissati dal
Quartetto formato da Onu, Rus-
sia, Usa ed Ue, da Napolitano so-
no state accolte positivamente.

La visita in Israele si è svolta
mentre in Italia era in corso l'im-
portante consultazione elettora-
le. Mentre iniziava lo spoglio Na-
politano era al Tempio italiano.
Nessun accenno, ovviamente.
Men che mai un commento. Ma
ben forte l’invito che «cerco di
esprimere, in Italia e fuori dall’Ita-
lia di valorizzare quello che uni-
sce gli italiani al di là delle dispute
politiche e ideologiche pur legitti-
me, ma che spesso vanno oltre il
segno e il limite compatibile con
un minimo di coesione e di unità
nazionale, necessarie per affron-
tare le sfide che ci attendono». ❖

morti secondo il procuratore del
Cpi, e spinto circa 750.000 persone
alla fuga, secondo l'Onu. «Il regime
di Ghieddafi ha le ore contate: non è
solo quello che noi speriamo, ma ci
sono messaggi che cominciano ad
arrivare dal cerchio ristretto dei
suoi fedelissimi». A sostenerlo è
Franco Frattini.

ORECONTATE

«Alcuni di loro - rimarca il titolare
della Farnesina intervenendo a Mat-
tino Cinque - hanno parlato sotto co-
pertura e cominciano a dire che il
Colonnello cerca una via d'uscita
onorevole: non essere ucciso e trova-

re un luogo dove ritirarsi e scompari-
re per sempre». Frattini ha aggiunto
che la Comunità internazionale la-
vora con l’Onu per cercare un esilio
al Raìs libico: «Lavoriamo - dice - af-
finché si trovi una via d'uscita politi-
ca che tolga di scena il dittatore e la
sua famiglia e permetta la costituzio-
ne di un governo di riconciliazione
nazionale». Alcune fonti del regime,
ha insistito il ministro, hanno comin-
ciato a parlare «sotto copertura» an-
che «con un importante giornale bri-
tannico» per trovare «una via d'usci-
ta onorevole» e trovare «un luogo
dove, in modo decoroso, Gheddafi
si possa ritirare e sparire per sempre
dalla scena politica».❖

MARCELLA CIARNELLI

Dossier ponderoso

Israele

Missione Anp aRoma
diventa ambasciata
AbuMazen:
grazieNapolitano

Dopo i colloqui di domenica con
Peres e Netanyahu, Giorgio Na-
politano si è recato ieri nei Terri-
tori per incontrare Abu Mazen.
Il rappresentante dell’Anp a Ro-
ma viene elevato al rango di am-
basciatore.

Giorgio Napolitano nella conferenza stampadopo la visita nei Territori

BETLEMME

Il Colonnello «ha
ordinato attacchi contro
civili disarmati»

p Il capo di Stato a Betlemme per incontrare il leader palestinese

pAncora un invito a soluzioni negoziate primadell’assembleaOnu

Unafossacomunecontenenteun
numero imprecisato di cadaveri è stata
scoperta aDeraa, centoventi chilometri
a sud di Damasco. Lo ha reso noto un
attivistaper i diritti umani. Deraaè la cit-
tà epicentro della rivolta contro Bashar
al-Assad. ÈaDeraache il 15marzo iniziò
un sit-in permanente degli attivisti an-
ti-regimenellaMoscheadiOmar,poias-
saltata lanottetra il22eil23marzodalle
forze di sicurezza siriane. Nell'attacco
morirono almeno sette persone. Il 26
aprilescorso,carriarmatidell'esercitosi-
riano sono entrati in città presidiandola
e impedendoachiunquedipotersi spo-
staredalleproprieabitazioni,penal'esse-
recolpitiamorte.Durantel'assediodura-
to finoal 5maggio sonostate tagliate le
lineetelefonicheeleforniturediacquae
luce.

Una fossa comune
scoperta a Deraa
capitale della rivolta

SIRIA

Il presidente domenica
era stato ricevuto
da Peres e Netanyahu

Trumpnon
sfiderà
Obama

DonaldTrumpnonsi candideràper lepresidenziali 2012.Neimesi scorsi l'imprendito-
reestardelrealityshow«TheCelebrityApprentice»avevaalimentato levocisullasuacandi-
datura,visitandoStatidovesisvolgonoleprimarieepolemizzandoconilpresidenteObama.
Si tratta del secondo repubblicano in pochi giorni a rinunciare dopoMikeHuckabee.
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